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VUOLE GLI OCEANI IN SOLITARIA, L’OLANDA LA BLOCCA

Bagnoli e Moscatelli ALLE PAG. 6 E 7 

Un generale
al fianco di Karzai

IN ULTIMA
Il grande gioco
del gas mondiale

Ansaldo e Bandinelli ALLE PAG. 40 E 41 

Milan batte Juve
ma solo ai rigori

Così i giovani
potranno avere
le terre di Stato

La proposta di Zaia
e le storie di chi lascia
l’ufficio per i campi

Bruzzone e Salvaggiulo
 ALLE PAGINE 10 E 11

Caso South Stream, il ministro nega i contrasti

“Non dipenderemo
dal gasdotto russo”
Scajola: con gli Usa per il nucleare

Maggi e Pagani ALLE PAG. 22 E 23  

Mega raduno
per il re dello skate

I I consumi sono andati male
nel 2008 (-1%) e andranno peggio
quest’anno (-1,9%). Per il Pil dopo
il -1% nel 2008 si rischia ora il
-4,8%. Ma il picco negativo è alle
spalle se è vero - come prevede
Confcommercio nella sua analisi
sui consumi - che nel 2010 ci sarà
una timida rimonta: del Pil in ra-
gione dello 0,6% (che diventa
0,8% nel 2011) e dei consumi con

un incremento dello 0,6. Per l’Ita-
lia che ha paura di spendere re-
sta irrinunciabile la telefonia e a
sorpresa tengono i libri. A dare
un segno che la crisi non è finita
ci sono i mercati finanziari colpiti
da un altro lunedì nero: le Borse
europee bruciano 85 miliardi,
Piazza Affari a -2,7% e Madrid le
peggiori.  Fornovo, Grassia, Masci

e Riccio ALLE PAG. 2, 3 E 25

L’analisi della Confcommercio: calo dell’1,9% nel 2008, ma è boom per i cellulari. Crescono anche i libri

Consumi giù, ripresa nel 2010
Crisi in Borsa: l’Europa brucia 85 miliardi. Piazza Affari a -2,7%

Buongiorno
MASSIMO GRAMELLINI

I L’Italia è al centro del
grande affare dei gasdotti
che rischia di spaccare la po-
litica e le strategie europee.
Il ministro Scajola scommet-
te sui progetti italiani e un’in-
tervista a La Stampa spiega:
«Non dipenderemo dal gas
russo, stiamo diversificando
le fonti grazie ad accordi con
Libia e Algeria. Possiamo di-
ventare il grande hub del-
l’energia nel Mediterraneo».
Scajola torna anche sulle ten-
sioni tra Italia e Stati Uniti:
«Non ci sono contrasti. Lavo-
riamo insieme a progetti sul-
l’atomica e sul carbone puli-
to che coinvolgeranno azien-
de americane».  Barbera
 Molinari e Novazio ALLE PAG. 4 E 5

N
el 2000 hanno ab-
bandonato il nostro
Paese, sbattendo la

porta e accusando di nepo-
tismo l’università: «In Ita-
lia la bravura non conta,
contano altri fattori», dis-
sero Antonio Iavarone e
Anna Lasorella, marito e
moglie, rivelando di essere
stati costretti a co-firmare
diversi studi col nome del
figlio di un professore pri-
mario che mai aveva parte-
cipato a quelle ricerche.

Oggi, a nove anni di di-
stanza, i due ricercatori
italiani costretti all’esilio
forzato annunciano dalla
Columbia University Me-
dical Center di New York
una scoperta che può con-
tribuire a rivoluzionare la
lotta contro i tumori cere-
brali, soprattutto dei
bambini.

Afghanistan verso il voto

L’uzbeko Dostum torna dall’esilio
e si schiera con il presidente uscente
Obama: a Kabul una missione difficile

I
n fondo se ne può an-
cora ridere, perché
siamo in agosto, le
temperature sono
quelle che sono, e non

è vero che il caldo induca
solo alla pigrizia: a volte
mette la smania. Però, alla
ripresa di settembre, Silvio
Berlusconi e il Pdl non fa-
rebbero male se cercassero
di capire a che gioco gioca
la Lega: che sta impigliando
il Paese in nervosismi inuti-
li e cupe paure, sentimenti
ai quali poi attinge a piene
mani per i suoi successi
elettorali. E la riflessione
potrebbe risultare anche,
come dire, egoisticamente
utile: considerato che non è
solo in questione il fatto che
un Paese che boccheggia
non sente per nulla bisogno
di risse sul niente, ma an-
che la circostanza che
l’avanzata elettorale «nordi-
sta» ormai inizia a erodere
perfino i possedimenti del
Pdl.

Ieri, per dire, è stata la
giornata in cui ha rischiato
di scoppiare la guerra del
Castelmagno. Precisamen-
te. Infatti, l’ultima istanta-
nea delle condizioni delle
nostre famiglie (il Rapporto
di Confcommercio) fotogra-
fava un Paese che pare vive-
re di telefonini ed ha tra-
sformato il vecchio hobby
del bricolage in un modo
per risparmiare le spese di
idraulici e falegnami.

FEDERICO
GEREMICCA

LE INUTILI
GUERRE

ESTIVE

Pato risponde a Diego

Nel Trofeo Berlusconi i bianconeri
si arrendono alla squadra di Leonardo
Brillano e segnano le stelle brasiliane

÷ Al giornale arrivano lettere molto serie firmate con
giochi di parole (Dorina Vanti, Vanna Mazzati Piccoli e
l'insuperabile romanesco Erminio Ottone) che sfidano
il talento censorio di chi è preposto alla selezione. Per
molto tempo ho pensato che una firma goliardica to-
gliesse autorevolezza al pensiero dell'autore. Ma dopo
aver visto Usain Bolt non ne sono più così sicuro. Usain
Bolt, sì, quello che fa le smorfie e i passi di danza fino a
un attimo prima del via: poi si sgranchisce le gambe e
nove secondi e mezzo dopo è al traguardo che ricomin-
cia a ballare. Mi hanno cresciuto con l'idea che per fare
cose serie nella vita, per esempio il record del mondo
dei cento metri, bisognasse essere per forza molto seri.
I miei maestri si chiamavano Borzov o Carl Lewis: tutta

gente che prima di una finale si avvicinava ai blocchi di
partenza con lo sguardo di chi si accinge a spalancare il
palato in faccia al trapano del dentista. Fra gli sportivi
solo Muhammad Ali eccepiva alla regola, e infatti era
Muhammad Ali. Ma Borg e Merckx non scherzavano
nell'imminenza della prova: neppure Tomba e Marado-
na, che lontano dalla gara scherzavano su tutto.

Quest’idea che sotto pressione si possa mantenere il
distacco da se stessi e dalle proprie paure è una lezione
di cui siamo debitori all’uomo più veloce del mondo.
Purché la leggerezza non sconfini nella spocchia. Altri-
menti anziché Bolt si diventa Tiger Woods, il fenomeno
del golf sconfitto per avere sbagliato un colpo da princi-
piante che sarebbe riuscito persino a Erminio Ottone.

Il serio farfallone

A New York

La Grande Mela ricorda Andy Kessler
il pioniere della tavola con le ruote
Mito «maledetto» di milioni di ragazzi

MARCO ACCOSSATO
TORINO

La rivincita
dei geni
del gene

QUOTIDIANO FONDATO NEL 1867

I È arrivato al pronto soc-
corso dell’ospedale San Gio-
vanni Bosco di Torino in coma
irreversibile. Un quaranta-
duenne aveva tentato il suici-
dio con una dose di oppiacei.
Secondo i medici non aveva al-
cuna possibilità di sopravvive-
re. Ma un’infermiera - ora in-
dagata per omicidio volontario
- lo ha aiutato a morire in Riani-
mazione.  Zancan A PAGINA 17

Inchiesta a Torino

Tenta il suicidio
ma resta in coma
Dall’infermiera
iniezione letale

A 13 anni sfida il mondo

LA STORIA
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Laura Dekker, 13 anni, con la sua barca  Marina Verna A PAG. 21

GLI ARGENTI 
DEGLI

IMPERATORI ROMANI

BOLAFFI
Collezionismo dal 1890

Torino, via Cavour 17   www.bolaffi.it

Due autentici denari d’argento di Traiano e Adriano 
insieme in cofanetto con certificato di autenticità. € 390,00
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